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Il bollettino 
 

In crescita 
il totale 
dei ricoverati 
in regione 
 
Con 150.246 tamponi effettuati è di 498 il numero di nuovi casi di Covid registrati in Lombardia (31 

in provincia di Pavia), con un tasso di positività stabile allo 0,3%. In aumento il numero di ricoverati 

in terapia intensiva (+1, in totale 49) e nei reparti (+21, in totale 301). Sono tre i decessi che 

portano il totale a 34.145 morti da inizio pandemia. Per quanto riguarda le province, sono 149 i 

positivi segnalati a Milano, 24 a Bergamo, 71 a Brescia, 21 a Como, 20 a Cremona. 
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In Lombardia da oggi è possibile iscriversi sul portale. Devono essere trascorsi 
sei mesi dalla seconda iniezione 

Terza dose, prenotazioni al via per over 60 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA Da oggi gli over 60 lombardi, e quindi anche pavesi, oltre alle persone 

maggiorenni con elevata fragilità, potranno prenotare la terza dose di vaccino anti-Covid, a patto che 

siano trascorsi sei mesi dalla conclusione del ciclo vaccinale. L'ha annunciato ieri Regione Lombardia. 

Le prenotazioni si potranno fare sul portale dedicato (www.prenotazionevaccinicovid.regione. 

lombardia.it) o tramite call center al numero gratuito 800.894.545. La platea dei 60-79enni pavesi è di 

129.332 persone. Via libera alle terze dosi over 60 La decisione era nell'aria. Dopo i fragili, gli ultra 

80enni e gli operatori sanitari, ora tocca agli over 60 scegliere di fare o meno la terza dose. Regione 

Lombardia ha ricordato che la "dose booster" può essere somministrata solo se sono trascorsi almeno 

6 mesi dal completamento del ciclo vaccinale primario. «Proteggersi con la terza dose di vaccino è 

molto importante soprattutto per i soggetti più fragili - ha spiegato la vicepresidente e assessore 

regionale al Welfare, Letizia Moratti -. Dopo aver ricevuto la prima e la seconda dose di vaccino, la 

terza è necessaria per continuare a essere protetti. I dati, infatti, dimostrano che il richiamo, 

somministrato almeno sei mesi dopo la conclusione del ciclo primario, aumenta la protezione mentre 

questa, col tempo, tende ad abbassarsi». In provincia di Pavia hanno fatto la terza dose 8.345 persone, 

tra fragili, over 80, pazienti delle Rsa e operatori sanitari come medici e infermieri. Ma l'obiettivo, come 

dimostra quest'ultimo provvedimento di Regione Lombardia, è estenderla, nelle prossime settimane, 

anche alle altre categorie e fasce di età. Anche se le date precise per la prenotazione saranno indicate 

solo nei prossimi giorni da Ats Pavia, Regione Lombardia ha già previsto un calendario di massima. Il 

calendario per fasce d'etàAd esempio, per gli over 18 si partirà dal 22 novembre e si prevede di 

completare la campagna entro maggio. La platea per la dose "booster" (aggiuntiva) riguarda, in 

provincia di Pavia, più di 334mila persone, che sono quelle che hanno ricevuto la prima e il richiamo. 

Numeri che includono gli 8.345 pavesi che si sono già vaccinati. Il piano per vaccinare tutti con la terza 

dose deve necessariamente intrecciarsi con le prenotazioni già aperte per gli over 80, i fragili, gli ospiti 

delle residenze per anziani e gli operatori sanitari. Il calendario di massima prevede infatti di vaccinare i 

fragili entro il 30 ottobre, mentre per gli over 80 il termine è previsto per la fine di dicembre. Entro la 

metà di novembre, invece, si prevede di vaccinare i pazienti ospiti delle Rsa, mentre per la fine 

dell'anno sarà vaccinato con il richiamo, secondo gli obiettivi, il personale socio sanitario, compresi i 

medici e gli infermieri. Un calendario in sintonia anche con la campagna del vaccino antinfluenzale, 

prevista da metà ottobre fino alla fine di dicembre. Per portarla a termine Ats conta anche sulla 

collaborazione dei medici di famiglia, che sono stati già mobilitati pure per il piano antinfluenzale. E 

conta anche sulle 1.800 farmacie lombarde che stanno già lavorando a pieno ritmo per eseguire i 

tamponi. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La carta del governo per convincere i non vaccinati 
Ancora su i contagi: 4.000 in 24 ore. Risalgono i ricoveri 

Obbligo Green pass 
verso la proroga 
almeno fino a marzo 
Roma Con i contagi che riprendono a salire toccando ieri il picco più alto del mese a quota 4.054, il 

governo è pronto a calare la carta della proroga almeno fino a marzo del Green Pass obbligatorio. Una 

mossa da annunciare quanto prima per spingere verso il vaccino No Vax e No Pass, che fino ad oggi si 

erano fatti due conti, sperando con una spesa più o meno di 200 euro al mese in tamponi di tirare 

avanti così fino al 31 dicembre, scadenza al momento fissata dal governo tanto per il certificato verde 

che per lo stato di emergenza. Che non si vogliano fare sconti a chi frena la ripresa rifiutando il vaccino 

lo confermano anche le parole pronunciate ieri da Mattarella, il quale dopo aver ricordato «che in Italia 

la campagna vaccinale ha più successo che altrove», ha poi puntato il dito contro i No Vax affermando 

che «non possono prevalere i pochi che vogliono far imporre le loro teorie antiscientifiche, con una 

violenza a volte insensata». Se la proroga del Green Pass appare pressoché scontata ancora in ballo è 

quella dello stato di emergenza. Ma è chiaro che se con la stagione fredda i segnali di oggi dovessero 

trasformarsi in una vera e propria nuova ondata anche lo stato di emergenza dovrebbe essere 

prorogato, per lasciare al suo posto il commissario Figliuolo e concedere al governo la possibilità di 

legiferare per le vie brevi dei dpcm anziché quelle parlamentari dei decreti legge. Questo almeno fino a 

tutto febbraio, anche perché andare oltre non si può, salvo modificare la legge, che oltre due anni di 

legislazione emergenziale non consente di andare. Del resto che bisognerà procedere ancora per 

piccoli passi lo conferma il timing scandito ieri dal sottosegretario alla Salute, Pierpaolo Sileri. «Ci vorrà 

cautela nel cancellare le misure restrittive. Toglieremo prima il distanziamento, poi le mascherine al 

chiuso e infine il green pass» è il percorso a tappe tracciato. Anche sulle terze dosi agli under 60 la 

strada sembra segnata. Dopo le aperture del presidente dell'Iss Brusaferro e del coordinatore del Cts 

Locatelli ieri a dire la sua è stato Guido Rasi, ex direttore dell'Ema e attuale consigliere del commissario 

straordinario. «Da gennaio si potrà scendere sotto i 60 anni, per poi estenderla progressivamente, 

anche se non proprio a tutti». Parole che lasciano intravedere un'agenda della terza dose cadenzata 

sui sei mesi di distanza della seconda, già fissati per la sua somministrazione. Che significa da gennaio 

a febbraio chiamare alla puntura ter i cinquantenni e da marzo ad aprile i quarantenni, sperando che il 

virus abbia nel frattempo abbassato la testa non rendendo più necessario andare oltre. I segnali del 

bollettino di ieri non sono però buoni. Oltre a sfondare il tetto dei quattromila contagi la pandemia fa 

aumentare ricoveri e morti, altri 48 nelle ultime 48 ore. E dove si fanno meno vaccini, come in Alto 

Adige, si è già oltre i 100 casi settimanali ogni 100mila abitanti. Il doppio della soglia di sicurezza. -- Pa. 

Ru. © RIPRODUZIONE RISERVATA 

 


